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Una lingua, tante lingue: difficile stabilire dove e quando è nata

Le enigmatiche
origini dell’arabo
L’arabo di oggi

’arabo è una delle lingue più
diffuse al mondo e una delle lin-
gue ufficiali dell’Onu. C’è però

una certa differenza tra l’arabo ufficia-
le delle Nazioni Unite, che è anche
quello di Al-Jazeera, e l’arabo usato
ogni giorno da milioni di persone in
Asia, Africa e, a séguito di flussi mi-
gratori più o meno recenti, in America
o in Europa.
Un paragone sommario, che aiuta a
comprendere meglio questa situazione,
è quello, da una parte, tra l’arabo uffi-
ciale e il latino usato per secoli da let-
terati e scienziati europei e, dall’altra,
tra l’arabo quotidiano e le lingue neola-
tine (italiano, francese, spagnolo e così
via).
Qualche volta si sente paragonare
l’arabo ufficiale all’italiano e l’arabo
quotidiano ai dialetti italiani, ma il pa-
ragone è impreciso per due ragioni.
L’arabo ufficiale, proprio come il latino

di letterati e scienziati europei, non è
lingua madre delle persone che lo usa-
no. Inoltre, l’arabo quotidiano è diffuso
in interi Paesi, come Egitto, Marocco,
Libano e così via, a differenza dei dia-
letti italiani, di diffusione regionale.

L’arabo del Corano

La situazione appena descritta si chia-
ma diglossia, ed è il frutto di due mil-
lenni di storia, o forse anche più, che si
perdono nella leggenda. Ancora oggi, è
difficile stabilire con esattezza dove e
quando nasce l’arabo. Andando a ritro-
so nella storia dell’arabo si riesce a ri-
salire con certezza fino al Corano. Che
esso sia il libro sacro dell’Islam, è una
conoscenza di dominio comune; che
sia invece il più antico documento scrit-
to dell’arabo pervenuto interamente
fino a noi, è invece cosa nota a pochi.
Tuttavia, le origini dell’arabo risalgono
a ben prima del Corano, anche se in
forma molto meno completa.
Prima del Corano, non mancano certo
tracce scritte della lingua araba: in fon-
do ce lo ricorda anche Erodoto, nel
quinto secolo a.C., quando nelle sue
Storie menziona il nome di divinità Ali-
lat, cioè al-ilat ‘la dea’, che contiene
l’articolo al ancora oggi caratteristico
della lingua araba. Le tracce scritte re-
lative alle origini dell’arabo sono tutta-
via difficili da interpretare, proprio a
causa della loro incompletezza. 

La poesia ‘preislamica’

Ad alcuni studiosi è sembrato di trovare
tracce delle origini dell’arabo in poemi
tradizionali, che descrivono soprattutto
vari momenti della vita beduina nel de-
serto, e perciò chiamati ‘poesia preisla-
mica’. Si tratta però di un’interpreta-
zione molto ottimista: questi poemi
hanno subìto in realtà molti rimaneg-
giamenti in epoca islamica. Lo dimo-

stra il loro riferimento, in numerosi ver-
si, ad Allah, il quale suona anacronisti-
co in poesie che dovrebbero essere pre-
cedenti al Corano e dunque completa-
mente ignare di monoteismo islamico.

Le fonti letterarie delle origini

Se si esclude la poesia detta impropria-
mente ‘preislamica’, le tracce scritte
che possono portare alle origini del-
l’arabo diventano ancora più scarne.
Queste tracce sono fondamentalmente
di due tipi: le fonti letterarie e le iscri-
zioni. Le fonti letterarie sono opere di
dotti musulmani, della più disparata na-
tura, ma tutte scritte dalla seconda metà
dell’ottavo secolo d.C. in poi. Per inte-
resse antiquario o in forma di digres-
sione, tali fonti riportano singole parole
o brevi frasi, spesso proverbi, che attri-
buiscono a un’epoca precedente al Co-
rano. Un notevole problema nell’inter-
pretare queste parole e proverbi è pro-
prio l’epoca in cui sono state registrate
per iscritto, che si colloca un secolo e
mezzo dopo il Corano. In tutto questo
tempo, parole e proverbi che i dotti mu-
sulmani ritengono essere precedenti al
Corano potrebbero in realtà essere mol-
to cambiate. Qualche dotto potrebbe

aver addirittura creato un falso storico,
spacciando come precedenti al Corano
parole o proverbi da lui inventati o co-
munque della sua epoca. Nel comples-
so, dunque, sulle origini dell’arabo tra-
smesse dalle fonti letterarie aleggia il
dubbio che non siano autentiche.

Le iscrizioni delle origini

L’altro tipo di tracce scritte relative alle
origini dell’arabo sono le iscrizioni, le
quali sono senza dubbio autentiche, a
differenza delle fonti letterarie. Rima-
ste per lungo tempo sepolte, queste
iscrizioni continuano a riscrivere la sto-
ria dell’arabo, soprattutto delle sue ori-
gini, man mano che vengono portate in
luce dalla moderna archeologia.
Il primo elemento di novità, e di rottu-
ra, rispetto a quanto si è pensato per
molto tempo riguardo alle origini del-
l’arabo, è che questa lingua non nasce
solo nella penisola araba. Le più anti-
che iscrizioni di arabo infatti sono state
rinvenute in un territorio compreso tra
la penisola araba settentrionale e Petra,
in Giordania, nel Medio Oriente (o Ma-
shreq) tradizionale. Anche l’epoca a
cui risalgono fa riflettere, perché queste
iscrizioni si collocano cronologicamen-

te tra il primo secolo a.C. e il quarto se-
colo d.C. Nell’interpretare questo tipo
di tracce scritte si presenta però un pro-
blema di non poco conto: tali iscrizioni
sono molto frammentarie, il che rende
difficile decifrarle. Capire il significato
preciso di ogni parola o frase non è
sempre facile, e non di rado bisogna
accontentarsi di congetture. 
Gli studiosi definiscono ‘nordarabico’
le origini dell’arabo documentate da
questo tipo di iscrizioni. Altre iscrizioni
sono state rinvenute nella stessa peni-
sola araba, in un’area meridionale che
corrisponde all’incirca all’attuale Ye-
men. Queste iscrizioni sono anche più
antiche delle precedenti, poiché risal-
gono all’ottavo secolo d.C. ma sono al-
trettanto frammentarie. Inoltre, non è
del tutto corretto definirle come le ori-
gini dell’arabo, perché, per quanto è
dato capire dai ritrovamenti archeologi-
ci, sono redatte in una lingua diversa
dall’arabo, anche se strettamente impa-
rentata con esso. Gli studiosi definisco-
no questa lingua ‘sudarabico’. 
Al di là di dubbie tracce nelle fonti let-
terarie, e di frammentarie tracce nelle
iscrizioni di nordarabico, le origini del-
l’arabo restano per ora avvolte nel mi-
stero.
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